
Unioncamere: Le cifre chiave
del Piemonte
Sono 4,2 milioni i residenti in Piemonte a fine 2022, circa
15mila unità in meno rispetto all’anno precedente. Al termine
dello stato di emergenza sanitaria, è continuato, infatti, il
calo del numero dei residenti, già in atto a partire dalla
fine del 2013, frutto di una dinamica naturale ampiamente
negativa (più decessi che nati), sempre meno attenuata dagli
effetti positivi dei saldi migratori.

La combinazione di un’alta speranza di vita e il perdurare di
un  regime  di  bassa  fecondità  contribuiscono  da  un  lato
al  progressivo  aumento  degli  anziani  e  dall’altro
alla contrazione dei giovani, determinando uno sbilanciamento
intergenerazionale particolarmente critico.

Oggi in Piemonte si contano, infatti, circa 220 anziani ogni
100 individui con meno di 15 anni e il tasso di dipendenza
strutturale,  che  definisce  il  carico  sociale  ed  economico
della  popolazione  in  età  attiva,  si  attesta  al  61,7%,
evidenziando  una  condizione  di  profondo  squilibrio.

Le  tendenze  demografiche  in  atto  rappresentano  una  delle
principali  sfide  per  il  futuro  del  mercato  del  lavoro
piemontese.  Istat  stima  che,  nel  2042,  la  quota  della
popolazione in età lavorativa (15-64 anni) scenderà al 55%,
dal 62% attuale, mentre l’incidenza della popolazione in età
non lavorativa (fino a 14 anni e over 65enni) salirà al 45%,
dal 38% attuale.

Focalizzando,  comunque,  l’attenzione  sui  dati  relativi  al
2022, si segnala un generale miglioramento delle condizioni
del mercato del lavoro piemontese: il numero di occupati è
cresciuto  dell’1,0%  rispetto  al  2021  (1.785mila  occupati),
mentre le persone in cerca di occupazione sono scese a quota
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124mila,  l’11,2%  in  meno  rispetto  all’anno  precedente.  In
questo  contesto  si  registra  un  tasso  di  occupazione  in
crescita (66,3%, a fronte del 65,0% del 2021) e un tasso di
disoccupazione in diminuzione (6,6%, dal 7,5% del 2021).

Questi alcuni dei dati contenuti all’interno della I edizione
della pubblicazione “Le cifre chiave del Piemonte 2023” di
Unioncamere  Piemonte  presentati  questa  mattina  presso  il
Grattacielo della Regione Piemonte, a Torino.

“Le cifre chiave del Piemonte, che abbiamo presentato oggi in
collaborazione  con  Intesa  Sanpaolo  e  Unicredit  e  grazie
all’ospitalità  della  Regione  Piemonte,  rappresentano  un
supporto conoscitivo per gli operatori economici, sociali e i
policy  maker  chiamati  a  progettare  e  a  implementare  le
politiche  di  sviluppo  economico  regionali.  I  temi  scelti
toccano  le  sfide  contemporanee  che  stanno  caratterizzando
questo  XXI  secolo:  l’energia,  la  sostenibilità  e  la
digitalizzazione. Tutti obiettivi che come Sistema camerale ci
siamo  dati  e  su  cui  dobbiamo  investire.  Trasversalmente
occorre poi puntare sul capitale umano e sulla formazione,
vere  leve  per  imparare  ad  adattarci  ai  mutamenti  socio-
politici e alle rivoluzioni profonde dei sistemi economici
internazionali”  ha  commentato  il  Presidente  di  Unioncamere
Piemonte Gian Paolo Coscia.

Nel  2022  è  proseguita  per  il  Piemonte  la  fase  espansiva,
avviata a partire dalla fine dell’emergenza sanitaria indotta
dalla  pandemia.  Il  prodotto  interno  lordo  regionale  ha
superato  i  144  miliardi  di  euro,  il  7,7%  della  ricchezza
prodotta a livello nazionale, valore superiore rispetto non
solo ai 136 miliardi del 2021, ma anche ai livelli del periodo
pre-covid quando, a valori correnti, il PIL piemontese era
pari a 138 miliardi di euro.

Il risultato va, però letto anche alla luce di un indice dei
prezzi al consumo per l’intera collettività che, nel media del



2022, si è attestato al +7,5%.

La crescita del Pil (+6,2%) è stata sostenuta, come nell’anno
precedente,  dalla  spesa  delle  famiglie  residenti  e  dagli
investimenti fissi lordi, mentre la domanda estera netta ha
fornito un contributo negativo.

A  livello  di  macrosettori,  il  valore  aggiunto  nel  2022  è
salito in tutti i comparti. In particolare la crescita è stata
pari  al  11,1%  nelle  costruzioni,  ancora  sostenute  dagli
incentivi, all’8,0% nell’industria in senso stretto, i servizi
hanno mostrato un’espansione del 5,6%, mentre più modesto è
stato l’aumento del valore aggiunto dell’agricoltura (+2,4%).

La digitalizzazione aziendale è una delle tante sfide che, in
questo  periodo  storico,  il  tessuto  imprenditoriale  deve
affrontare.

Adottare  e  integrare  tecnologie  digitali  innovative  nei
processi aziendali appare ormai imprescindibile per migliorare
l’efficienza,  l’agilità  e  la  competitività  delle  aziende
stesse.  Nonostante  la  tecnologia  sia  diventata  parte
integrante  della  nostra  esistenza,  molte  imprese  faticano
ancora  a  introdurla  in  maniera  strutturale  nei  propri
processi.

Concentrando  l’attenzione  sul  territorio  regionale  al  fine
di comprendere meglio quale sia il grado di digitalizzazione
della manifattura piemontese, emerge come oltre il 67% delle
aziende  manifatturiere  regionali  possieda  ormai  un  sito
internet, mentre il 45% sia presente sui social network, il
23%  utilizzi  software  di  pianificazione  delle  risorse
aziendali (ERP), mentre solo il 6% usi software di gestione
delle  relazioni  con  i  clienti  (CRM).  L’intelligenza
artificiale  è  entrata  nelle  imprese  in  2  casi  su  100.

Indizio dell’inevitabile aumento del grado di digitalizzazione
è  il  fatto  che  un’impresa  piemontese  su  dieci  abbia



intenzione  di  effettuare  investimenti  in  questo  campo.

  

Violenza  contro  le  donne:
Asti  agricoltura,  clementine
in  centro  città  con  la
collaborazione di Soroptimist
Inizia oggi la settimana della lotta contro la violenza sulle
donne che culminerà appunto con il 25 novembre, la giornata in
cui si celebrerà questa ricorrenza. Una giornata ricca di
riflessioni  che  quest’anno  purtroppo  assume  un  significato
particolare in seguito ai recenti fatti di cronaca relativi al
terribile omicidio di Giulia Cecchettin, la giovane 22enne
veneta trovata morta due giorni fa. Omicidio per il quale
risulta indagato l’ex fidanzato, ora agli arresti.

Anche quest’anno Confagricoltura sarà in prima linea contro la
violenza sulle donne e lo farà come di consueto con la vendita
delle clementine – ormai divenute il simbolo di questa lotta –
in tutte le piazze italiane che verranno messe a disposizione
da  Confagricoltura  Donna  in  collaborazione  con  Soroptimist
International.

Le clementine sono state scelte nel maggio del 2013 quale
simbolo della lotta contro la piaga del femminicidio e delle
tante  forme  di  violenza  subite  dalle  donne,  in  seguito
all’atroce uccisione di Fabiana Luzzi, giovane studentessa di
Corigliano  Calabro,  massacrata  dall’ex  fidanzato  in  un
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agrumeto della piana di Sibari.

Anche quest’anno Asti Agricoltura parteciperà all’iniziativa
nella  giornata  di  mercoledì  22  novembre:  l’organizzazione
agricola  astigiana  sarà  presente  con  la  propria
postazione,  dalle  9  alle  19,  insieme  alle  socie
del Soroptimist di Asti, sotto i portici di Piazza Alfieri,
angolo  Via  Carlo  Leone  Grandi,  dove  verranno  distribuite
cassettine  da  2  chilogrammi  di  clementine  in  cambio  di
un’offerta  minima  di  7  euro.  Il  ricavato  verrà  devoluto
al Centro Antiviolenza di Asti “L’Orecchio di Venere”, gestito
dalla Croce Rossa di Asti.

“Il 25 novembre è un giorno importante, che non deve però
rimanere un episodio rituale, ma porre le basi concrete per
sradicare  questo  terribile  fenomeno,  partendo  dalla
prevenzione”,  dichiara  Maria  Pia  Lottini  (nella  foto),
presidente  della  Consulta  Femminile  di  Asti  Agricoltura.
“Prevenire la violenza vuol dire combattere le sue radici
culturali  e  le  sue  cause.  Per  questo  sono  essenziali  le
strategie  politiche  mirate  all’educazione,  alla
sensibilizzazione,  al  riconoscimento  e  alla  realizzazione
delle pari opportunità in ogni ambito della vita pubblica e
privata”.

“Da diversi anni Confagricoltura è impegnata a sottolineare
che la violenza sulle donne è una piaga che va completamente e
radicalmente eliminata – afferma Gabriele Baldi, presidente
di  Asti  Agricoltura  –  per  fare  questo  è  necessario  un
intervento  da  parte  delle  istituzioni  per  tenere  alti  i
riflettori sensibilizzando costantemente l’opinione pubblica
in merito a questo dramma”.

“I  dati  recentemente  diffusi  indicano  come  la  presenza
femminile  anche  nel  mondo  agricolo  sia  costantemente  in
crescita e le imprenditrici del settore primario stanno dando
prova, in questo difficile momento di crisi internazionale, di
resilienza e capacità di innovazione”, aggiunge Mariagrazia



Baravalle,  direttore  di  Asti  Agricoltura.  “Nella  nostra
associazione  agricola  l’autodeterminazione  femminile  si
manifesta quotidianamente, attraverso il nostro lavoro”.

“Auspichiamo  –  concludono  i  vertici
della Confagricoltura di Asti – che il disegno di legge sulla
violenza di genere, attualmente all’esame del Parlamento, sia
approvato  al  più  presto.  C’è  bisogno  di  rafforzare  il
contrasto  e  la  repressione,  ma  anche  e  soprattutto  la
prevenzione  sul  piano  educativo  e  culturale”.

Si  ringrazia  la  Santo  società  cooperativa  di  Corigliano
(Cosenza) che ci ha generosamente offerto le clementine

 

City to city: un laboratorio
di  inclusione  dei  rifugiati
nelle città italiane
Ha inizio oggi a Torino la City to city visit, due-giorni di
incontri  fra  i  sei  Comuni  italiani
– Bari, Milano, Napoli, Palermo, Roma e Torino – che insieme
all’UNHCR, Agenzia ONU per i rifugiati, hanno elaborato e
sottoscritto  nel  febbraio  2022  la  Carta  per
l’Integrazione  delle  persone  rifugiate.   

 

Se  la  Carta  per  l’Integrazione  mira  a  potenziare  la
collaborazione  fra  le  città  sull’inclusione  dei
rifugiati,  l’evento  City  to  city,  che  si  chiude  domani  a
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Milano, è un laboratorio che risponde esattamente a questo
obiettivo. E lo fa promuovendo la condivisione e lo scambio di
esperienze  positive,  servizi  e  strumenti  sviluppati  sui
territori sui temi dell’accoglienza, delle soluzioni abitative
post-accoglienza,  dell’accesso  al  welfare  locale,  della
necessità di favorire una rapida acquisizione dei documenti,
della  promozione  della  salute,  dell’empowerment  e  della
partecipazione dei rifugiati, della coesione sociale e della
sostenibilità dei progetti.

 

Secondo i dati ufficiali più aggiornati, sono oltre 422.000 in
Italia  le  persone  sfollate  forzatamente  dal  proprio  Paese
(148.000  mila  titolari  di  protezione  internazionale,
114.000  richiedenti  asilo  e  160.000  ucraini  titolari  di
protezione temporanea. I processi di inclusione delle persone
rifugiate sono i pilastri per la crescita del sistema d’asilo
in Italia, e i Comuni italiani ricoprono ruolo chiave per
garantire il successo dell’integrazione.  

 

“I  Comuni  italiani  sono  alleati  importanti  di  UNHCR,
sono  agenti  cruciali,  incubatori  di  innovazione  e  buone
pratiche a sostegno dell’integrazione delle persone rifugiate,
e la City to city è un vero e proprio laboratorio che permette
alle  città  che  aderiscono  di  arricchirsi  delle  esperienze
altrui e di essere motori di inclusione sociale ed economica,
in costante e quotidiana collaborazione con l’UNHCR che è da
sempre al loro fianco per costruire una società più aperta e
solidale.” Afferma Chiara Cardoletti, Rappresentante UNHCR per
l’Italia, la Santa Sede e San Marino.  

Fondamentale,  nello  sviluppo  degli  impegni  previsti
dalla  Carta  per  l’Integrazione,  è  il  ruolo  dello  Spazio
Comune,  programma  che  prevede  la  presenza  nelle  città
firmatarie di centri multifunzionali dove sono concentrati i



servizi  fondamentali  per  l’integrazione  delle  persone
rifugiate,  spazi  aperti  e  facilmente  accessibili  dove  i
rifugiati  possono  trovare  risposte  ai  propri  bisogni  di
integrazione nelle comunità che li accolgono. Questi centri
polifunzionali sono il cuore di questa prima occasione di
scambio fra i Comuni italiani rappresentata dalla City to
City.  I  partecipanti  visiteranno  i  centri  già  operanti  a
Torino e Milano, ne discuteranno la progettualità e le sfide,
in un’ottica di apprendimento e scambio.

 

“Di  fronte  alle  difficoltà  di  uomini,  donne,  bambini  che
abbandonano il proprio paese in cerca di un futuro migliore
non si può rimanere indifferenti, a partire dalle istituzioni.
Come  Amministrazione  abbiamo  potenziato  le  politiche  di
accoglienza,  in  particolare  per  quanto  riguarda  i  minori
stranieri non accompagnati e i progetti di inclusione. Siamo
molto contenti che le buone pratiche della nostra città siano
protagoniste della City to city visit e ci auguriamo che possa
essere una proficua occasione di scambio e confronto su questi
temi  così  importanti  per  tutti  i  partecipanti”
dichiara Stefano Lo Russo, Sindaco della Città di Torino.

 

“L’adesione alla Carta per l’integrazione, per Torino come per
le altre città, non ha rappresentato solo un impegno ideale,
ma  si  è  tradotta  in  atti  concreti.  Il  progressivo
consolidamento dello Spazio comune di via Bologna ne è un
esempio. La giornata di oggi dimostra un ulteriore elemento di
valore della Carta: il fatto che spinge le amministrazioni
cittadine  a  dialogare,  confrontarsi,  scambiarsi  esperienze,
migliorare le proprie politiche di accoglienza. In definitiva,
a proporsi concretamente come attori essenziali dei processi
di  inclusione  delle  persone  rifugiate”  sottolinea  Jacopo
Rosatelli, Assessore al Welfare, Diritti e Pari opportunità
della Città di Torino.



 

La  City  to  city  visit  si  aprirà  a  Palazzo  Civico
di Torino alle 14.30 di martedì 21 novembre. Seguirà alle ore
16  la  visita  allo  Spazio  Comune  della  città,  presso  il
Servizio  Stranieri,  in  via  Bologna  49/A.  Il  giorno
seguente, mercoledì 22 novembre, la City to city si sposta
a  Milano,  iniziando  i  lavori  alle  ore  10  presso  WeMi
inclusione, in via Don Carlo San Martino 10. Alle ore 13
la visit proseguirà al Consolato del Canada a Milano, in via
Verziere 11, dove, alle 15.30, si chiuderà la prima City to
city. 

Partecipa  alla  due-giorni  anche  la  città  di  Bologna,  che
potrebbe  presto  aderire  alla  Carta.  Oltre  ad  assessori  e
dirigenti delle città coinvolte, parteciperanno fra gli altri
il Sindaco di Torino, Stefano Lo Russo, il Direttore Centrale
per le politiche migratorie – Autorità FAMI del Ministero
dell’Interno,  Vice-Capo  Dipartimento,  Prefetto  Maria  Forte,
il  Sindaco  di  Prato  e  Delegato  ANCI  immigrazione,  Matteo
Biffoni e Maxime Nicolas David Therien, Console del Canada a
Milano. 

 

La Carta per l’integrazione dei rifugiati è disponibile qui

 

Mobilitazione Cgil e Uil per
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cambiare la legge di bilancio
Per cambiare la proposta di Legge di Bilancio e le politiche
economiche e sociali messe in campo dal Governo, a sostegno
delle piattaforme sindacali unitarie presentate, CGIL e UIL
hanno  deciso  di  dare  vita  a  un  percorso  comune  di
mobilitazione con scioperi di 8 ore o per l’intero turno.

CGIL  e  UIL  chiedono  che  il  Governo  e  le  Istituzioni
territoriali assumano provvedimenti, a partire da quelli in
materia  di  lavoro  (salari,  contratti,  precarietà)  e  di
politiche industriali, sicurezza sul lavoro, fisco, previdenza
e rivalutazione delle pensioni, istruzione e sanità, necessari
a ridurre le diseguaglianze e a rilanciare la crescita.

In Piemonte lo sciopero si svolgerà nella giornata del 24
novembre  e  sarà  accompagnato  da  cinque  manifestazioni
a Torino, Alessandria, Asti, Cuneo e Novara. I territori di
Verbania, Biella e Vercelli parteciperanno a Novara.

 

Venerdì  17  novembre  sciopereranno,  su  tutto  il  territorio
nazionale,  le  lavoratrici  e  i  lavoratori  del  comparto
pubblico, di istruzione e ricerca, del settore del trasporto,
dell’igiene  ambientale,  delle  poste  e  dei  consorzi  di
bonifica,  con  manifestazioni  territoriali  a  Torino,
Alessandria,  Cuneo  e  Novara.

 

Ragioni,  obiettivi  e  modalità  della  mobilitazione  saranno
illustrati  dai  Segretari  Generali  di  CGIL  e  UIL
Piemonte,  Giorgio  Airaudo  e  Gianni  Cortese,  durante
una  conferenza  stampa  che  si  svolgerà  mercoledì  22
novembre alle ore 11.00, presso il salone “Pia Lai” Cgil, via
Pedrotti 5 a Torino.
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Confagricoltura:  Piemonte
sempre  più  green  e
sostenibile  ma  il  futuro  è
incerto
Durante la conferenza stampa che si è svolta questa mattina (7
novembre)  nella  sede  di  Confagricoltura  Piemonte,  il
presidente  regionale  Enrico  Allasia  e  il  direttore  Lella
Bassignana hanno analizzato i principali comparti produttivi
dell’agricoltura piemontese, partendo dalla considerazione di
fondo che il cambiamento climatico è ormai una realtà con la
quale occorrerà sempre più confrontarsi.

Per questa ragione è stato dato spazio a una accurata analisi
dell’andamento agro-meteoclimatico esposta dal dott. Federico
Spanna  del  Settore  fitosanitario  della  Regione,  che  ha
evidenziato  come,  ancora  una  volta,  la  stagione  invernale
particolarmente siccitosa con limitate precipitazioni, abbia
condizionato lo sviluppo delle colture nei mesi seguenti. Solo
dal mese di maggio alcune provincie del Piemonte sono state
interessate  da  rovesci  che  hanno  favorito  la  ripresa
vegetativa e garantito lo sviluppo delle coltivazioni autunno
– vernine, salvando quelle primaverili. L’estate è stata poi
caratterizzata da valori termici molto alti, anche oltre i
40°C, che hanno avuto una influenza negativa sui processi
fotosintetici e fisiologici delle piante tradottasi in minore
produttività  generale  e  frequenti  attacchi  da  parte  di
fitopatogeni.  Da  evidenziare  l’andamento  disomogeneo  delle
produzioni anche all’interno della stessa provincia, che però
non  ha  inciso  in  modo  significativo  sulla  qualità  delle
produzioni, risultata alla fine buona e comunque superiore
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alla precedente annata, che ha costituito per molti versi un
estremo negativo.

Per quanto riguarda il mercato permangono le preoccupazioni
legate al calo generalizzato dei consumi, soprattutto per il
vino e la frutta, dovuto anche al riaccendersi dell’inflazione
degli ultimi mesi e al generale aumento dei costi per beni e
servizi.  A  tal  proposito,  è  intervenuto  il  presidente  di
Confagricoltura,  Massimiliano  Giansanti  in  collegamento  da
Roma:  “Gli  agricoltori  sono  imprescindibili  per  la  tenuta
ambientale, sociale ed economica del territorio: è necessario
scardinare l’atteggiamento ostile di chi non conosce o riporta
il sentito dire, dando l’idea che il settore primario italiano
contribuisca al consumo del suolo, al depauperamento delle
risorse e via dicendo. Il sistema di regole europee ci impone
di produrre ma con grandi limitazioni, le stesse che però non
vengono applicate ad altri Paesi del Mondo, che in maniera
piuttosto aggressiva si affacciano ai mercati senza tutelare
consumatori e aree rurali”.

 

La mattinata è proseguita con un focus sull’ambito zootecnico,
nel  quale  persiste  una  certa  preoccupazione  per  gli
allevamenti di bovini, che risentono del calo di prezzi e
consumi.  La  più  penalizzata  è  la  razza  Piemontese,  che
meriterebbe un piano di valorizzazione e rilancio decisamente
importante.

Sulla suinicoltura grava invece ancora il problema della Peste
suina africana, una seria minaccia per gli allevamenti che,
nella peggiore delle ipotesi, potrebbe causare il blocco delle
esportazioni, l’abbattimento di suini e la contrazione delle
attività di allevamento e di trasformazione.

“Il  settore  agricolo  piemontese  si  è  dimostrato  finora
intelligente e resiliente, capace di adattarsi alle modifiche
dettate  da  molteplici  fattori”  evidenzia  Enrico  Allasia,



presidente della Federazione del Piemonte. “Gli imprenditori
affrontano ogni giorno scelte di grande valore strategico per
il futuro: diversificando le attività in azienda garantiscono
la loro sopravvivenza e soprattutto la sicurezza di quanto c’è
di più prezioso in Italia: prodotti genuini e di alto valore
nutritivo” conclude.

Il direttore Lella Bassignana ha ulteriormente sottolineato il
contributo  ecosistemico  dell’agricoltura  in  termini  di
contrasto  al  cambiamento  climatico:  “Ci  impegneremo
puntualmente per la valorizzazione delle nostre produzioni e
per  un’agricoltura  che  sia  sostenibile  sotto  il  profilo
economico e ambientale”.

L’Energy  Center  del
Politecnico  col  vento  in
poppa
All’ultima  edizione  della  Barcolana,  ha  preso  parte
un’imbarcazione coi simboli del progetto RECOCER, a supporto
della creazione di Comunità Energetiche Rinnovabili. Progetto
gestito in collaborazione col Consorzio Univer.

La regata più grande del mondo, domenica 8 ottobre, ha dato
spettacolo  nel  golfo  di  Trieste.  Tra  le  1.773  vele  in
partenza, una più di tutte si è segnalata per l’importanza del
messaggio che portava. E in questo c’è lo zampino dell’Energy
Center  del  Politecnico  di  Torino,  impegnato  dal  2016  a
sostenere  progetti  che  forniscono  supporto  strategico  ad
autorità locali, enti nazionali e transnazionali, su politiche
e tecnologie energetiche.
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Il progetto RECOCER.

Si è scelto il prestigioso contesto della Barcolana per dare
voce al progetto RECOCER, che la Comunità Collinare del Friuli
sta  coordinando  con  il  supporto  tecnico-scientifico
dell’Energy Center del Politecnico di Torino e del Consorzio
Univer. Si tratta di una delle più interessanti iniziative a
supporto  della  creazione  di  CER  (Comunità  Energetiche
Rinnovabili), finora attivate in Italia. Basti pensare che la
Regione Friuli-Venezia Giulia ha già stanziato un budget di
5,4 milioni di euro.

Cosa sono le CER.

Le  CER  sono  associazioni  tra  liberi  cittadini,  pubblica
amministrazione,  piccole  e  medie  imprese,  enti  pubblici
territoriali e attività commerciali che fondano il proprio
sviluppo  sull’obiettivo  di  produrre,  consumare  e  scambiare
energia rinnovabile a livello locale. Chi ne fa parte, decide
di unire le proprie forze con gli altri componenti, al fine di
ottenere un consumo sostenibile di energia ricavata da fonti
rinnovabili,  per  avvicinarsi  sempre  più  a  un  autoconsumo
basato sulle proprie risorse e per promuovere una transizione
energetica.

Le CER e i porti.

C’è un motivo se l’Energy Center, in collaborazione con IFEC
(Forum Italiano delle Comunità Energetiche), sta studiando il
tema  delle  CER  in  ambito  portuale.  Si  tratta  di  località
altamente  interessate  al  concetto  di  redistribuzione
dell’energia: i porti turistici possono avere disponibilità di
energia  “green”  da  distribuire  alle  imbarcazioni,  anche  a
quelle con motori termici e a vela, che necessitano comunque
di corrente elettrica.

C’è poi una questione di marketing e comunicazione. I porti
turistici  hanno  una  grande  visibilità,  che  può  generare
consapevolezza nel favorire la rivoluzione “green”: ossia una



complementarietà fra energia rinnovabile prodotta e consumata
a livello locale, con una logica di circolarità.

L’impegno dell’Energy Center.

La scelta di partecipare alla Barcolana è stata dunque un
tentativo di fornire applicazione concreta al modello di CER
teorizzato. Ed è stata l’occasione per riaffermare la mission
della struttura torinese: «Vorrei ricordare – commenta Romano
Borchiellini,  Referente  del  Rettore  del  Politecnico  –  che
L’Energy Center ha dato vita insieme al WEC Italia a IFEC: il
primo Forum Italiano permanente sulle Comunità Energetiche. Da
ciò si evince quanto crediamo, sosteniamo e investiamo nei
progetti che pongono le Comunità Energetiche Rinnovabili al
centro della transizione ecologica. Ben vengano dunque tutte
le iniziative che mirano a informare e incuriosire i cittadini
sull’importanza della diffusione delle CER».

Il Piemonte e le CER.

Anche in Piemonte c’è fermento e molte sono le iniziative in
atto. «In particolare nei nostri territori – dichiara l’Ing.
Carlo  Piazza,  presidente  del  Consorzio  Univer  –  stiamo
procedendo  alla   costituzione  di  Comunità  Energetiche  nei
comuni di Livorno Ferraris, Ozzano e Rosignano Monferrato.
Parallelamente,  riceviamo  richieste  di  approfondimento  e
sollecitazioni  anche  da  parte  del  mondo  industriale.  Lo
testimonia il forte interessamento al tema CER, manifestato da
Confindustria Novara Vercelli Valsesia. Segnali di attenzione
e partecipazione da parte del territorio, che ci spingono ad
accelerare in questa direzione».



Nati mortalità delle imprese
piemontesi: III trimestre si
chiude  con  saldo  debolmente
positivo

Rallentano, rispetto al III trimestre 2022, le iscrizioni
(4.217, -3,3%),

mentre le cessazioni risultano stabili (3.751, +0,5%)

In  base  ai  dati  del  Registro  imprese  delle  Camere  di
commercio, emerge come nel periodo luglio-settembre 2023 il
tessuto  imprenditoriale  piemontese  abbia  mostrato  una
sostanziale  stabilità,  frutto  di  dinamiche  differenziate
registrate a livello settoriale e territoriale.

Le nuove realtà imprenditoriali iscritte in Piemonte nel III
trimestre  2023  sono  risultate  pari  a  4.217,  143  in  meno
rispetto allo stesso periodo del 2022 (-3,3%).  L’ammontare
delle  imprese  che  ha,  per  contro,  cessato  la  propria
attività (valutato al netto delle cancellazioni d’ufficio) è
di 3.751 unità, 18 in più nel confronto annuale (+0,5%). Il
saldo appare comunque positivo per 466 unità (+627 nel III
trimestre 2022).

Lo  stock  di  imprese  complessivamente  registrate  a  fine
settembre 2023 presso il Registro imprese delle Camere di
commercio piemontesi ammonta a 424.236 realtà imprenditoriali,
il 7,1% delle imprese nazionali.

“I  dati  del  terzo  trimestre  dell’anno  ci  parlano  di  un
Piemonte  che  sembra  stare  alla  finestra:  il  risultato
complessivo pare debole e privo di slancio. In un contesto
internazionale  messo  sotto  stress  da  continui  squilibri
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geopolitici e da conseguenti contraccolpi economici interni
negativi, il tessuto imprenditoriale fa fatica a credere in sé
stesso. Gli imprenditori, per scommettere sul futuro e far
nascere una nuova azienda, hanno bisogno di accompagnamento,
misure  efficaci  e  azioni  tese  a  innescare  un  percorso  di
crescita virtuoso, dove i processi di digitalizzazione e green
siano al centro delle policy pubbliche” argomenta Gian Paolo
Coscia, Presidente Unioncamere Piemonte.

Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si traduce in
un tasso di crescita solo debolmente positivo, pari al +0,11%,
dato di poco inferiore a quello registrato nel III trimestre
del 2022 (+0,15%) e peggiore della dinamica messa a segno, nel
periodo luglio-settembre 2023, dal tessuto imprenditoriale a
livello complessivo nazionale (+0,26%).

Il dato regionale sintetizza dinamiche differenziate a livello
territoriale. Il tessuto imprenditoriale di Novara registra
un tasso di crescita del +0,20% che, pur non distinguendosi
per particolare dinamismo, colloca il territorio in cima alla
graduatoria  delle  province
piemontesi.  Cuneo  (+0,14%),  Torino  (+0,13%)  e  il  Verbano
C.O.  (+0,10%)  restituiscono  andamenti  prossimi  al  dato
regionale; il bilancio imprenditoriale è positivo, seppur di
poco,  anche  per  le  province  di  Alessandria  (+0,06%)
e  Asti  (+0,03%),  mentre  i  tessuti  imprenditoriali
di Vercelli (-0,01%) e Biella (-0,05%) hanno registrato un
saldo negativo tra aperture e chiusure.

Tra le forme giuridiche, il segmento più dinamico del tessuto
imprenditoriale  piemontese  continua  a  essere  quello
delle società di capitale, che mostrano un tasso di crescita
del +0,58%, giungendo a rappresentare il 21,2% delle aziende
con sede legale sul territorio regionale. Il bilancio tra
aperture  e  chiusure  appare  sostanzialmente  stabile  per
le  imprese  individuali  (+0,04%),  negativo,  invece,  per



le altre forme (-0,07%) e, soprattutto, per le società di
persone (-0,16%).  

A  livello  settoriale,  i  comparti  degli  altri  servizi  e
delle  costruzioni  manifestano,  anche  nel  periodo  luglio-
settembre 2023, le dinamiche migliori, registrando tassi di
variazione dello stock rispettivamente del +0,43% e +0,38%. Il
bilancio è positivo anche per il settore del turismo (+0,30%);
la  base  imprenditoriale  dell’industria  in  senso  stretto
risulta stabile (+0,03%), mentre quelle del commercio (-0,11%)
e dell’agricoltura (-0,18%) appaiono in lieve contrazione.

—

PAC  e  monosuccessione
colturale,  Confagricoltura
Piemonte:  “Il  divieto  è
ostacolo per economia reale e
attività imprese”
Anche alla luce delle recenti vicende politiche di carattere
internazionale,  Confagricoltura  Piemonte  esprime
preoccupazione e perplessità sul divieto previsto dalla nuova
PAC  di  coltivare  nello  stesso  terreno,  per  due  anni
consecutivi,  lo  stesso  prodotto,  per  ragioni  di  tutela
ambientale e sostenibilità.

 

“Riteniamo che tale divieto sia fortemente penalizzante per
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gli  imprenditori  agricoli  e  per  il  Made  in  Italy  in
generale” dichiara il presidente Enrico Allasia e precisa “In
un  Paese  in  cui  il  contesto  culturale  e  alimentare  è
profondamente  diverso  tra  nord  e  sud,  applicare
indistintamente l’avvicendamento colturale comporta notevoli
difficoltà socio – economiche”.

 

Ad essere coinvolte in prima linea in Piemonte sono le filiere
cerealicole – foraggere e a cascata la zootecnia, per la quale
tali coltivazioni sono prettamente destinate (si pensi che nel
2022 la superficie totale di mais, in Regione, è stata pari a
130.420 ettari).

 

Confagricoltura Piemonte sottolinea come questa PAC sia sempre
meno orientata al mercato: in un quadro segnato da grandi
incertezze, l’Italia, forte delle sue tradizioni, costituisce
un modello per i Paesi del Mediterraneo e, in un’ottica di
aumento della popolazione e di lotta contro la fame, ha grandi
potenzialità per incrementare la sua capacità produttiva. “Si
tratta in primis di sicurezza e qualità alimentare: vanno
rispettate pedissequamente tutte le regole sulle importazioni,
soprattutto da quei Paesi come il Brasile per la soia, la
Turchia per il grano e l’India per il riso, che si sono
affacciati ai nostri mercati come novelli esportatori”.

 

“È  poi  una  questione  di  indipendenza  alimentare:  è
fondamentale  la  salvaguardia  del  potenziale  produttivo
agricolo  italiano,  lasciando  l’imprenditore  libero  di
scegliere, valutare cosa sia più conveniente fare, anche dal
punto  di  vista  agronomico,  oltre  che  da  quello  meramente
economico” fa notare Allasia.

Sulla delicata questione, Confagricoltura Piemonte ha raccolto



le perplessità dagli imprenditori agricoli riguardo le semine
del 2024, incerte a causa del vincolo di lasciare il 4% di un
terreno  a  riposo:  quest’operazione  comporta  una  perdita
economica per l’agricoltore, che oltretutto su quella porzione
paga le tasse. Così come le pratiche di sovesciamento che
prevedono coltivazioni intermedie, che non vengono portate a
fine ciclo ma arate e sotterrate prima della maturazione,
garantendo  sì  al  terreno  un  apporto  di  azoto  e  sostanze
organiche utili alla coltura successiva ma non portando alcun
beneficio economico per l’agricoltore, dal momento che quella
produzione non viene né raccolta, né tantomeno venduta.

 

Medioriente,  Allasia:
“Dobbiamo  monitorare  le
situazioni di pericolo per i
cittadini”
Il presidente del Consiglio, Stefano Allasia, ha ricevuto il
nuovo comandante provinciale dei carabinieri di Torino, il
colonnello Roberto De Cinti.

“Un colloquio cordiale e sincero – spiega Allasia – che ci ha
permesso di scambiare diverse riflessioni sul momento storico,
economico e sociale che sta vivendo il nostro Paese, la nostra
Torino.
Tanti i temi su cui abbiamo interagito: la percezione del
concetto di sicurezza, la mancanza di lavoro, il costo della
vita  sempre  crescente,  le  famiglie  che  non  riescono  ad
arrivare  a  fine  mese,  il  disagio  giovanile  che  sfocia  in
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azioni criminali di gruppo e la gestione dei flussi migratori.
Ma anche un occhio alle vicende internazionali che aumentano i
timori  e  le  paure:  dal  conflitto  in  Ucraina,  a  quello
altrettanto  cruento  che  ha  fatto  riesplodere  la  questione
israeliano-palestinese e che inevitabilmente ha visto nelle
ultime ore alzare il livello di allerta in tutte le città per
possibili atti terroristici”.
“Situazioni che, abbiamo condiviso non senza preoccupazione,
devono  essere  monitorate  attentamente  per  riuscire  a  far
sentire la vicinanza dello Stato ai cittadini.
Tutela  della  collettività  che  avviene  in  modo  migliore  e
puntuale anche quando istituzioni diverse, come il Consiglio
regionale e l’Arma, continuano a collaborare fattivamente”,
conclude Allasia.

Gallerie multimediali
Tipologia di galleria
Foto

Allasia incontra il nuovo comandate dei
Carabinieri  di  Torino,  il  colonnello
Roberto De Cinti.

Legge  di  bilancio:  CNA
Piemonte  incontra  i
Parlamentari piemontesi
Questa mattina, in occasione della votazione della legge di
bilancio,  CNA  Piemonte  ha  incontrato  i  Parlamentari
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piemontesi.

Alla presenza delle principali forza politiche di Governo e
opposizione  CNA  Piemonte  ha  portato  all’attenzione  dei
Parlamentari le istanze del tessuto produttivo piemontese.

Tra  gli  argomenti  trattati:  il  salario  minimo,  la
sostenibilità ambientale, con un focus sul blocco Euro 5, la
filiera  dell’automotive  e  l’autoproduzione  di  energia,  la
pesante situazione relativa ai crediti incagliati nel settore
edilizio, il fabbisogno occupazionale e i relativi strumenti
per  affrontare  il  mismatch  tra  la  domanda  e  l’offerta  di
lavoro, il ricambio generazionale e la transizione di impresa
e le tematiche relative alle misure di sostegno creditizio per
la micro e piccola impresa.

Giovanni Genovesio, Presidente di CNA Piemonte ha dichiarato:
“Quelle di CNA sono istanze propositive in un momento in cui
le imprese piemontesi non vedono la luce. Mi riferisco alla
stretta  del  credito  e  all’impossibilità  di  far  fronte  ai
pagamenti dei debiti regolarmente iscritti a bilancio, alle
rate  dei  finanziamenti  e  dei  mutui.  Chiediamo  interventi
urgenti e concreti al fine di evitare la chiusura di decine di
migliaia di piccole imprese. Grazie alla nostra azione abbiamo
già ottenuto misure che vanno in questa direzione ma non è
sufficiente per far fronte alle difficoltà di questo periodo.
Chiediamo l’immediata riattivazione dei voucher al fine di far
fronte  ai  picchi  di  lavoro  e  al  grande  fabbisogno
occupazionale  in  particolare  quello  legato  alle  attività
stagionali”.

Delio  Zanzottera,  Segretario  di  CNA  Piemonte  ha  inoltre
sottolineato che: “Il nuovo ed improvviso conflitto scoppiato
nei giorni scorsi ci sta preoccupando fortemente, oltre che
per  l’ennesima  tragedia  umanitaria,  anche  per  le  nuove
ripercussioni che sta avendo sul tessuto produttivo, nuova
impennata del costo dell’energia, ulteriore aumento del costo
delle materie prime in un momento in cui le imprese stavano



iniziando a risollevarsi. Arriviamo da un susseguirsi di shock
e mentre si sta pensando a come fare per riparare i danni
provocati dalla pandemia e dal conflitto tra Russia e Ucraina
ci  troviamo  nuovamente  nell’affrontare  l’emergenza.
L’ennesima. Abbiamo voluto fortemente questo incontro con i
Parlamentari  che  ringraziamo  per  la  continua  e  produttiva
interlocuzione con la nostra Confederazione ”.

Di seguito le dichiarazioni dei partecipanti:

On. Alberto Gusmeroli (Lega): “Siamo riusciti a compiere un
passo  molto  importante,  ovvero  un  secondo  step  di
avvicinamento alla flat tax e l’abolizione dell’acconto delle
tasse di novembre: invece di pagarle in anticipo si pagheranno
ad anno fiscale trascorso”

On. Antonino Iaria (M5s): “La gran parte dell’inquinamento
nelle città proviene dalle automobili e non dai riscaldamenti.
Tutto ormai fa capire che sull’elettrico non si torna indietro
e dovremo riuscire a mettere in campo politiche comuni per far
sì che questo non vada a incidere negativamente sulla filiera
dell’automotive”

On. Chiara Appendino (M5s): “Mi preoccupa il tema del credito,
c’è il rischio che il PNRR non riesca a essere messo ‘a
terra’. Noto che molte imprese che volevano utilizzare quei
fondi adesso stanno tornando sui propri passi. Penso inoltre
che  il  tema  del  ricambio  generazionale  all’interno  delle
imprese sia centrale rispetto alla sopravvivenza del nostro
tessuto produttivo.”.

Sen.  Anna  Rossomando  (PD):  “Per  fare  qualsiasi  politica
fiscale bisogna sapere dove prendere le risorse. Se parliamo
di flat tax tutti sanno che nell’immediato comporterà una
immediata  diminuzione  di  risorse.  C’è  una  tassazione
pesantissima che si chiama caro vita. Dobbiamo fronteggiare
queste problematiche in modo trasversale e non ideologico,
tenendo conto del nostro territorio”.



On.  Chiara  Gribaudo  (PD):  “Il  ricambio  generazionale  è
certamente uno dei temi cardine che andrà a caratterizzare il
futuro  del  nostro  tessuto  imprenditoriale.  È  necessario
agevolare  questo  ricambio  per  affrontare  le  sfide  che  il
futuro ci pone di fronte.

Sen. Roberto Rosso (Forza Italia): “Il contributo apportato da
CNA è per noi Parlamentari fondamentale. Chiedere continue
riforme  non  è  utile  quanto  dare  suggerimenti  che,  in
Commissione, ci aiutano a sostenere le imprese. Raccogliamo
certamente lo spunto sulla rateizzazione del debito e siamo a
disposizione anche sul salario minimo”.

On. Augusta Montaruli (FDI): “Il Decreto Cutro è uno strumento
che abbiamo introdotto anche per venire incontro alle imprese
che hanno necessità di manodopera. Il fabbisogno formativo ha
la necessità di un piano nazionale su ricerca e formazione.

Sen. Paola Ambrogio (FDI): “L’aspetto della formazione è un
fattore importantissimo: continuare a investire in formazione
è  fondamentale.  La  legge  di  bilancio  quest’anno  esce  dal
Senato,  i  margini  sono  stretti  ma  i  suggerimenti  che
provengono  da  organizzazioni  come  CNA  sono  fondamentali.
Stiamo lavorando sui crediti incagliati per venire incontro
alle micro, piccole e medie imprese.

On. Alessandro Vigna (Lega): “Questo periodo ha dimostrato che
le posizioni di Bruxelles vanno posticipate per prendere tempo
e riuscire a discutere: vale per il blocco euro 5 così come
per la plastic tax”


